
 

Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago  
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parr.le 23 - 30 Agosto 2015 -  XXI^ Domenica del T. O. -  Lit. Ore: 1^ Settimana - 

Sabato 22 Agosto . B. Vergine Maria Regina  (bianco) 
ore 16.30 : Confessioni- 
                                               Domenica XXI^ del T. O .- (verde) - 
ore 19.00: Santa Messa D.e Rina, Olga, Rosina, Antonietta, Isolina - D.i Cesare ed Efra - 

Domenica 23 Agosto - XXI^ del Tempo Ordinario - (verde) -  
ore 09.30: D.o Balbo Ivo - D.a Maria Concetta Vetere - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - 

Lunedì 24 Agosto - S. Bartolomeo, apostolo  - (rosso) - 
ore 08.00: Partenza dal piazzale della Chiesa al Santuario della Madonna della Comuna. 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Int. Pers. Dev.ta - 

“ Volete andarvene anche 
voi?”-“Da chi andremo..?” 

Martedì 25 Agosto - Feria del T. O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Magagna Luigi - D.i Beozzo Erio e Renzo - 

Mercoledì  26 Agosto  - Feria del T. O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Cecchetto Angelo e Amalia - 

Giovedì 27 Agosto - S. Monica - (bianco) -                                
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Giulio e Ivo - 

Venerdì 28 Agosto - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa - (bianco) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S.Messa - D.i Giulio e Ivo. 

Sabato 29 Agosto . Martirio di S. Giovanni Battista  (rosso) 
ore 16.30 : Confessioni- 
                                                       Domenica XXII^ del T. O .- (verde) - 
ore 19.00: D.o Amadori G.iampaolo - 

Domenica 30 Agosto - XXII^ del Tempo Ordinario - (verde) -  
ore 09.30: D.i Fam. Pasqualini - Masin - 
ore 11.00: 45° di Matrimonio di Zuccolin Beniamino e Bologna Giuliana (Felicitazioni!) - D.i Zuccolin-Bologna, Cappellari 

-Battaglia - D.i Caldonazzo-Buggiani - 

                                                                                     Avvisi Parrocchia li:   
- Il N.O.I. raccomanda ai giovani che alla sera si ritrovano presso la capannina, di non offrire il destro alla maleducazione, 
lasciando rifiuti per terra o sui tavoli, le panchine e tavoli esposti al sole o alle intemperie, e lasciandosi andare a un lin-
guaggio volgare o a schiamazzi importuni che disturbino la pubblica quiete. Si sentano poi responsabili di quanto offre 
l’ambiente e l’arredo a loro disposizione affinché vengano evitati atti di teppismo o di vandalismo, con la consapevolez-
za che tutti, anche in futuro, hanno diritto di poterne usufruire appieno. Grazie! 

 
- Ricordo fin d’ora che il primo Consiglio Pastorale Parrocchiale si svolgerà il Lunedì 31 Agosto alle o re 20.45.  
   All’ordine del Giorno: La terza fase del progett o Pastorale per l’anno 2015, in vista del Giubileo della Misericor-

dia (dall’8 Dicembre 2015 al 20 Novembre 2016, del prossimo Sinodo sulla Famiglia dal 4 al 25 Ottobre 2015, e 
del Convegno Nazionale della Chiesa Italiana a Fire nze dal 9 al 13 Novembre 2015).  

   Naturalmente sarà fissato il Calendario Trimestr ale delle Celebrazioni e delle Attività Pastorali, dando particola-
re rilievo alla celebrazione di Avvio del nuovo Ann o Pastorale, alla Festa della Sagra (solenne ricord o della De-
dicazione della Chiesa - 67° Ann.o: 11 Ottobre 1948 ), alle Ss. Quarantore previste dal 12 al 15 Novemb re 2015.  

   L’importanza di questo Consiglio Pastorale Parro cchiale,essendo programmatica, interpella tutti i r appresen-
tanti dei gruppi attivi in Parrocchia e i ministri straordinari dell’Eucaristia,(ne sarebbero componen ti di diritto e 
quindi permanenti, anche il Diacono Don Gilberto Be rsani e l’Accolito...  ), ad una forte e correspons abile par-
tecipazione anche se, avendo un ruolo di consiglier i, in caso di pareri controversi, la decisione spet ta, per sta-
tuto, al Parroco. 

   Gli Eventi che lo Spirito dona come grazia alla sua Chiesa in questo ultimo periodo dell’anno diven tano occa-
sioni imperdibili per le Comunità Parrocchiali e le  loro attività Pastorali e sollecitano la proposta e poi la colla-
borazione comune. 

   L’invito sarà inviato a tutti Via E-mail.  
- Abbiamo ricevuto dalla Curia la data assegnata alla Nostra Parrocchia per le S. Cresime dell’anno prossimo (celebrate 

dal Vescovo): Sabato 30 Aprile - ore 17.30. - 
   



 
Domenica 21^ del T. Ordinario 
 
+Vangelo sec.Giovanni (6,60-69) 
 
In quel tempo, molti dei discepoli 
di Gesù, dopo aver ascoltato, dis-
sero: “Questa Parola è dura! Chi 
può ascoltarla?”. Gesù, sapendo 
dentro di sé che i suoi discepoli 
mormoravano riguardo a questo, 
disse loro:“Questo vi scandalizza? 

E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? E’ 
lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole 
che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi so-
no alcuni che non credono”. 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non 
credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: 
“Per questo vi ho detto che nessuno viene a me  se non gli 
è concesso dal Padre”. 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro  
e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
“Volete andarvene anche voi?” Gli rispose Simon Pietro: 
“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi 
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. 
 
Siamo alla 4^ puntata, quella conclusiva, (sempre dal cap. 
6°), sulla Catechesi riguardante l’Eucaristia.  
E si arriva anche al momento della chiara presa di posizio-
ne e della personale decisione tra chi crede e chi non  cre-
de in Gesù. 
Chi non crede, scarta definitivamente Gesù.Non merita più 
ascolto! E lo si abbandona! Quanti, scandalizzati, hanno 
abbandonato la Chiesa e la pratica cristiana! 
In realtà, fin da principio, Gesù sa chi è pregiudizialmente 
indisponibile e “guarda” ma “non vuole vedere”, “ascolta”, 
“ma non vuole capire”. C’è chi non vuole “pensare secondo 
Dio”, perché gli fa’ comodo “pensare secondo gli uomini”.  
E quanti, anche oggi, si comportano così!  
Quanti leggono ogni giorno la Parola di Dio e si confronta-
no con essa?. - “Io non sono mica un “bigotto” o un 
“cesarolo!”-mi rispose una volta un parrocchiano.  
Eh,sì! - gli risposi io, perché se gli altri ti giudicassero così, 
dovresti vergognartene, vero?  
Quanti hanno abbandonato la Chiesa e la pratica religiosa, 
tacitando la loro coscienza per motivi di rispetto umano! 
Oppure con scuse di comodo: quel prete è lungo, stufa!  
L’altro è antiquato! L’altro è “difficile” o ripete sempre le 
stesse cose, ecc. Sicché, diventa una questione del “prete”; 
Cristo è irrilevante, come la Comunità Parrocchiale. Alla 
faccia della fede!  
“Se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dove era prima?”.  
E’ inutile cercare di convincere chi non lo vuole! (Gv. 8,47: 
“Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo c’è chi 
non ascolta: perché non è da Dio”. 
E adesso, Gesù ripete anche a te: “Vuoi andartene anche 
tu, come tanti?”.  
Pietro, anche a nome dei “Dodici”, ha dato la sua risposta: 
“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi 
abbiamo creduto ….”.  
E’ anche la tua risposta? Lo dimostri con la pratica della 
fede e della vita cristiana? 
                    
                         “Laudato si” …. (8^ Puntata) -  
Poiché per due settimane, nel periodo di Ferragosto, non 
uscirà “Verona Fedele” dove troviamo i commenti del Ve-
scovo sull’enciclica del Papa: “Laudato si”, ho pensato di 
offrirvi l’indice  del documento così da averne uno sguardo 
d’insieme utile nella riflessione sui singoli temi. 

                                   INTRODUZIONE  
- Il Papa riparte dagli insegnamenti dei predecessori:(Paolo VI°, 
Giovanni Paolo II°, Benedetto XVI°), richiama interventi in ma-
teria del Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo I°, rievoca il 
messaggio spirituale di S. Francesco nel “Cantico delle creature”, 
e lancia un appello a tutte le coscienze, dei credenti e degli uomi-
ni di buona volontà, perché avvertano come globale sfida ambien-
tale presente. Essa è una “conseguenza drammatica dell’attività 
incontrollata dell’uomo, che, attraverso uno sfruttamento sconsi-
derato della natura, rischia di distruggerla e di rimanerne vitti-
ma”. Il Papa dice pertanto che: Urge un mutamento radicale 
nella condotta dell’uomo, che riporti la centralità della persona e 
della comunità universale nella gestione delle risorse naturali. Il 
Papa parla di urgente: “conversione ecologica globale”. 
                                Seguono sei Capitoli.  
1° - “Quello che sta accadendo alla nostra “Casa comune”. - 
 A - Inquinamento e cambiamenti climatici. 
  B - La questione dell’acqua. 
  C - Perdita di “biodiversità”. 
  D- Deterioramento della qualità della vita umana e degradazione 

sociale. 
  E - Inequità planetaria. 
F - La debolezza delle reazioni nazionali e internazionali. 
G- Diversità di opinioni. 

2° - “Il Vangelo della Creazione” - 
       Su questo argomento, che cosa dice la Bibbia? 
A - La luce che la fede offre. 
B - La sapienza dei racconti biblici. 
C - Il mistero dell’universo. 
D - Il messaggio di ogni creatura nell’armonia di tutto il creato. 
E - Una comunione universale. 
F - La destinazione comune dei beni. 
G - Lo sguardo di Gesù. 

3° - La radice umana della crisi ecologica.  
Il Papa contesta l’attuale sistema economico quale causa princi-
pale della crisi ecologica e parla di “paradigma tecnocratico 
dominante, secondo il quale ogni acquisto di potenza è ritenuto 
progresso, accrescimento di sicurezza, di utilità e di benesse-
re,di forza vitale,di arricchimento di valori”, quasi che il bene e 
la verità sbocciassero spontaneamente dal potere stesso della 
tecnologia e dell’economia. -  
Il Capitolo si compone di tre sezioni: 
1° - La tecnologia: creatività e potere.  
2° - La globalizzazione del paradigma tecnocratico. 
3° - Crisi e conseguenze dell’antropocentrismo moderno. 

4° - Un’ecologia integrale. Allora che fare?. 
  Intanto capire che noi e la natura siamo interattivi. 
A - Ecologia ambientale, economica e sociale. 
B - Ecologia culturale. 
C - Ecologia della vita quotidiana. 
D - Il principio del bene comune. 
E - la giustizia tra le generazioni. 

5° - Alcune linee di orientamento e di azione. 
1° - Il dialogo sull’ambiente nella politica internazionale. 
2° - Il dialogo verso nuove politiche nazionali e locali. 
3° - Dialogo e trasparenza nei processi decisionali - 
4° - Politica ed economia in dialogo per la pienezza umana. 
5° - Le religioni nel dialogo con le scienze. 

6° - Educazione e spiritualità ecologica. 
  A - Puntare su un altro stile di vita 
  B - Educare all’alleanza tra l’umanità e l’ambiente. 
  C - La conversione ecologica. 
  D - Gioia e Pace. 
  E - Amore civile e politico. 
  F - I segni sacramentali e il riposo celebrativo. 
 G - La Trinità e la relazione tra le creature. 
 H -  Al di là del sole. 
                 
- Il Papa a questo punto conclude una preghiera, in due parti - 


